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Le vostre storie
di malagiustizia
sul tavolo
del ministro

Ma il vero odio è quello
dei tedeschi per l’Italia

*F
A

TT
E

SA
LV

E
LE

A
R

EE
SO

G
G

ET
TE

A
D

A
B

B
IN

A
M

EN
TI

(V
ED

IG
ER

EN
ZA

-T
ER

Z’
U

LT
IM

A
P

A
G

IN
A

)
SP

ED
IZ

IO
N

E
IN

A
B

B
.P

O
ST

A
LE

–
D

.L
.3

53
/0

3
(C

O
N

V.
IN

L.
27

/0
2/

20
04

N
.4

6)
–

A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

A
N

O

«Zozza e allagata
Povera Roma mia
sembri Kabul»

C he lo Stato sia il proble-
ma e non la soluzione è
un principio che cono-

sciamo da tempo. Lentamente
stiamo subendo un proces-
so di mitridatizzazione, di

assuefazionealveleno.Moti-
voperilqualeassorbiamotut-

to. La prova da laboratorio so-
noidebitidellaPubblicaammi-
nistrazione verso i privati. Sap-
piamocheloStato paga«a bab-
bomorto»einunacertamisura
lo tolleriamo. Sembriamo vitti-
me di una sindrome di Stoccol-
ma, in cui il prigioniero si inna-
moradelcarceriere.Proprioie-
riilcommissarioeuropeoAnto-
nio Tajani ci ha ricordato come
sia stata aperta una procedura
di infrazione contro l’Italia e
che per tale motivo rischiamo
una multa. Quindi fregati due
volte: da una parte lo Stato non
onora i suoi debiti, dall’altra
useràlenostreimpostepersod-
disfare le pretese europee. Sul
fatto che gli euro-geni abbiano
congegnato una multa che fa
malealle vittimedi un sopruso,
sorvoliamo per carità di patria.

Insomma, torniamo ai debi-
ti. Ne sono stati accumulati 100
miliardi.Unarobadafarpaura.
Mentre noi siamo qui che fi-
schiettiamo. In pompa magna
due diversi governi ci hanno
raccontato di averli sbloccati.
La realtà è che solo un quinto è
stato pagato. Una cifra (...)

Abbiamo consegnato
alla Cancellieri le lettere
dei lettori: «Tempi biblici
prometto che interverremo»
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STATO INSOLVENTE

I debiti della Pa raggiungono i 100 miliardi, ma continueranno a salire
Così un’impresa su tre fallisce per i mancati pagamenti. E la Ue ci multa
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I l presidente Berlusconi ieri ci ha bac-
chettato. «Non condivido - ha detto - le
critiche de Il Giornale e del suo diretto-
re a Pier Ferdinando Casini, al quale do

il bentornato nella casa del centrodestra».
Prendiamo atto, e non abbiamo nulla da
obiettare. Anche noi abbiamo dato il bentor-
nato all’illustre figliol prodigo. Lo abbiamo
fatto a nostro modo, con toni e parole che ov-
viamente non sono quelli che deve usare in
queste circostanze il leader del più grande
schieramento politico alle prese con la parti-
ta più complicata e delicata della vita. Abbia-
mo usato i tasti di giornalisti che cercano di
interpretare gli umori dei loro lettori. I quali
non dimenticano in mezza giornata otto an-
ni di insulti minacce e tranelli che Casini ha
riservato a loro e al loro leader. Gli abbiamo
ricordato con ironia le sue sciagurate scelte
proprio perché nessuno potesse accusarci di
incoerenze, amnesia o servilismo. Dopo di
che siamo i primi a rallegrarci di una ricom-
posizione che non può che rafforzare fino a
farlo vincere il fronte anti-sinistra e dare ra-
gione a chi, come noi, ha da sempre sostenu-
to su questo Giornale e in pubblici dibattiti,
che l’unica casa possibile per Casini e i suoi
elettori era quella del centrodestra berlusco-
niano.

A differenza di un leader politico che per
raggiungere gli obiettivi deve sempre guarda-
re solo avanti (Berlusconi e Renzi insegna-
no) e mettere una pietra tombale su ciò che è
stato, noi abbiamo il piccolo privilegio di po-
ter dare uno sguardo al passato e dire come
stavano le cose fino a ieri. Così, tanto per non
passare per ingenui.

Tutto qui, e faccio una previsione: non solo
è tornato Casini, ma in imminenza di elezio-
ni torneranno anche Alfano e soci. Primo per-
ché, sondaggi alla mano, non sanno dove an-
dare, secondo perché Berlusconi ha alcune
doti che altri, anche a lui vicini, scambiano
per difetti. Una pazienza infinita, l’incapaci-
tà di odiare o portare rancori, un obiettivo
chiaro: fare governare questo Paese dai mo-
derati liberali. Costi quel che costi. E scom-
metto che ce la farà.

Ha pungolato il grillino Di
Battista sul padre «ex fascista».
Ora i Cinque stelle ricordano a
Daria Bignardi che il suocero
(Adriano Sofri) fu condannato
per l’omicidio Calabresi.

Bignardi, se di padre (fascista) ferisci
di suocero (assassino) perisci

E adessochevolete?Dico-
savi lamentate?Le lacri-
me degli apprendisti

stregonisonospessopatetiche.
Grillo è un prodotto dell’anti-
berlusconismo. È stata (...)

Quando Grillo per la sinistra
era l’alleato ideale per governare

Luca Fazzo
a pagina 9
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»

MEGLIO VINCERE CHE ODIARE

PARLA VERDONE

L a Banca d'Italia cede lo scettro e
le riserve auree alle banche pri-

vate? Tanto, era già di fatto nelle ma-
nidellebancheprivate,giàcontrolla-
vano l'ente che avrebbe dovuto con-
trollare loro. La Fiat se ne va dall'Ita-
lia come sede legale, fiscale e come
nome,perdendoquellaIchecolnuo-
vo acronimo le avrebbe dato una si-
gla oscena? Ma per forza, la pressio-
nefiscalequièinsostenibile.Electro-
lux si defila a pezzi dall'Italia, come
mille altre aziende? È la globalizza-
zione,bellezza,lamanodoperalàco-

sta meno. Alitalia diventerà Alì Talia,
visto che passerà agli emiri? Meno
male,stendetetappetivolantiall'ara-
bo felice.

Ipnotizzati da ogni specifico atto,
ci beviamo la relativa spiegazione: in
alcuni casi c'è una reale convenien-
za, non solo privata. Ma se riuscissi-
mo a guardare l'insieme in sequen-
za, in una visione dell'Italia e del pre-
sente, ci accorgeremmo di vivere a
tappe veloci il suicidio rateale del si-
stemapaese.Cifermiamosuipartico-
lari della vicenda Bankitalia o ci fer-

miamosull'indecentegazzarraparla-
mentare delle cavallette di Grillo,
senza considerare la più indecente
prassiditravestireundecretoinfame
in uno salvaItaliani. E a un governo
chehasolo lafunzionedi asseconda-
rebanche,finanzeeimmigrati,corri-
sponde il silenzio delle forze politi-
che,salvoi rissosidi cuisopra epochi
altri. In particolare impressiona il
mutismo di Renzi sulle cose che con-
tano. In pochi mesi sta andando via a
pezzil'Italia manoiabbiamoscansa-
to una rata dell'Imu. Contenti?

«Non condivido gli attacchi a Casini, che riac-
colgo con piacere nella casa del centrodestra».
ConquesteparoleSilvioBerlusconiarchivialevo-
cicritichesul rientrodel leaderUdc egetta le fon-
damentaperunritornoallo«spiritodel’94»conil
quale arrivare al 37% alle prossime elezioni.

MISSIONE 37 PER CENTO

«Bentornato Pier»
Berlusconi benedice
il rientro di Casini
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di Salvatore Tramontano

Insulti a Cinque stelle

di Alessandro Sallusti

LETTA, FUORI I SOLDI

CARTA CANTA
L’inviato del «Giornale»
Luca Fazzo consegna al
ministro Cancellieri le
segnalazioni dei casi di
malagiustizia inviate
dai nostri lettori
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